
 

 

NOTA SPETTACOLO  

 

In questo appello del mondo dello spettacolo, ribadiamo ancora la necessità di 

sostegno, di tutela del reddito e dell'occupazione, della condizione presente e 

della prospettiva futura dei lavoratori.  

Un settore che paga pesantemente la crisi pandemica, che corre il pericolo di 

desertificazione.  

 

Nella fase complicata di questa epidemia da Covid, i lavoratori sono in forte 

sofferenza. Gli interventi sono stati inadeguati, il confronto è stato carente. Le 

attività sono al lumicino, molti lavoratori non hanno più un reddito dignitoso, 

molti lavoratori discontinui e precari non hanno reddito alcuno. Non è 

accettabile.  

Come non è accettabile un futuro di teatri ridimensionati, di competenze e 

professionalità dispersi, di tante attività e luoghi di cultura e spettacolo che 

possono anche sparire.  

 

Ribadiamo ancora una volta: serve un sostegno di emergenza adeguato e pronto, 

serve una soluzione alle criticità pregresse e strutturali, per superare la 

pandemia e per salvare lo spettacolo.  

 

Ricordiamo: siamo a 100 giorni dalla chiusura dei nostri cinema e teatri.  

 

Roma, 1 febbraio 2021  
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